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(da cantarsi sull’aria di « Lilì Marlen ») 


Tur le sere, sotto quel fanal, 


C'è la « segnorina », tornata ad aspettar. 


Un dì una casa l’ospitò 

Ma la Merlin poi la serrò. 
Per te l'è li, Merlin, 
Per te l’è lì, Merlin. 


Furono chiuse le case di Paris 
Ce l’ha confermato Madame Tabouis 

Ed ora « toute la ville lumière » 

E° una gran casa di piacer 

. « Compris », Angeli Merlin ? 

« N'est-ce-pas », Angeli Merlin ? 
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O forestier, stasera non suonar 
Dietro le persiane più nulla c'è da far... 
L'è più morale in libertà 

Lungo le vie della città, 

Per te, Angelì Merlin? 

Per te, Angelì Merlin? 


Quando nel fango deve camminar 
Pensa alla casetta, ma non ci può tornar. 
Se il carrettone la vedrà 

A San Vitale finirà; 

Per te l'è lì, Merlin, 

Per te le lì, Merlin! 


O senatrice, quale abilità 

Chiudere una casa che chiusa l'era già - 

Più tollerare? O no, giammai ! 

Sotto il fanale è meglio assai ! 
Rer te l'è lì, Merlin, 

Per te l’è lì, Merlin ! 
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LE D'ITALIA | _ adesso 0ì | POST CHIUSURA 
esso, oltre al piano Fanfani-case, ei vorrà il piano Fanfani-lampioni! 


| 
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Chiedo scusu, ma se il Referendum 
si chiude fra mezz'ora non faccio în 
tempo a rispondere, dovendo recar- 
mi subito ad un'importante seduta 
in via Mario de’ Fiori. 


Ciao... 
Guasta 


Sono per l'abolizione. Ma si capisce 
che questo coinvolge degli altri enormi 
problemi sociali che fanno capo all’edu- 
cazione sessuale dell’uomo e della don- 
na. In materia noi siamo ancora dei ca- 
vernicoli. Ad ogni modo io dico delle 
cose vecchie come il cucco e bisogna che 
finalmente qualcuno le porti sui giornali 
e nelle scuole con il coraggio e la misura 
necessari. 


Cesare Zavattiné 


Aperte, perbacco, le ho molto frequen- 
tate nella mia giovinezza e, senza fare 
del romanticismo alla Maupassant, pos- 
so dire di avervi incontrato donne spesso 
più belle, piu buone, più leali, anche se 
meno fortunate, di tante altre. E so che 
quelle case, che da tanti anni non visito 
piu, continuano a essere frequentate da 
poeti, artisti, uomini politici di primo 
ordine. 

Il progetto Merlin ha l'avversione di 
tutti, tranne che di alcuni puritani, al- 
cuni fanatici e alcuni ipocriti, Ogni mam- 


gli 


in cui 


ma, nel segreto del suo cuore, lo con- 
danna. 

Lo Stato Pontificio e la repubblica di 
Venezia chiusero quelle case ma dovet- 
tero riaprirle. La Francia, dopo la chiu- 
sura di esse, traversa una tale recrude- 
scenza di scandali e di « guai sessuali » 
che finirà certamente per riaprirle a sua 
volta. 

Non capite che la maniera migliore 
per evitare lo scandalo è quella di circo» 
scrivere il peccato in luoghi appositi, lon- 
tani dalla santità delle famiglie? E se 
quelle case chiuse non ci fossero più, 
come farebbero i mutilati, i deformi, i 
milioni e milioni di timidi? 

Infine c'è da osservare un’altra cosa. 
L'Italia non è tutta eguale. Se l'abolizione 
di quelle case potrebbe sopportarsi a Mi- 
lano, pensate che cosa avverrebbe, dopo 
l'abolizione, a Palermo... 


Diego Calcagno 
tc) 
= 


Capisco, oggi l'Italia è in una fase 

di continenza e di moralità; 

però, con quelle o senza quelle case, 
il mondo, a parer mio, non cambierà. 


Ma, benchè in tempi di democrazia, 
in una terra da settari invasa, 

c'è chi si chiede con malinconia: 

« La... tolleranza dove sta di casa? ». 


Se proprio di saperlo ha il ghiribizzo, 
con quelle case aperte, in conclusione, 
gli si può sempre dar qualche indirizzo, 
lasciando in piedi un'ultima illusione. 


Alberto Cavaliere 
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USE O 


Abbiamo rivolto questa domanda ai più 
noti umoristi italiani; ad eccezione 
dell'onorevole Nenni, il quale comincia 
a farci i dispetti, hanno risposto tutti 
altri. Pubblichiamo le risposte, in 
prosa, in versi 0 disegnate, nell’ ordine 


ci sono pervenute. 


Chiuse o aperte? Mi viene in mente 
la storiella di quel marito che raccon- 
tava a un amico: « E° la terza volta che 
sorprendo, sul divano del salotto, mia 
moglie in intimi rapporti con un tale. 
Ma adesso basta: ho venduto il divano ». 
In altri termini: la senatrice Merlin ha 
proposto e ottenuto di vendere il diva- 
no. La senatrice Merlin è una persona 
coraggiosa ed io sono perciò idealmen- 
te al suo fianco; io con lei invoco oggi 
l'abolizione delle «case chiuse » e con 
lei ne invocherò domani il ripristino. 


Giuseppe Marotto 


Io non le voglie aperte, e nemmen chiuse: 

propongo che si lascino socchiuse; 

in questo caso, specie, caro Guasta, 

la via di mezzo è quella che mi basta. 
F. A. de Torres 


Mi meraviglio della domanda. 10 ho 
moglie, signori, e non m'’interesso mini- 
mamente di simili questioni. Non so 
nemmeno con precisione di che cosa si 
tratti. Non sono mai, dico mai, entrato 
in... una di... quelle case. Me possino ce- 
camme se ci sono entrato una volta so- 
la... Aiuto! Chi è che ha spento la luce? 
Non ci vedo più... Aiuto... 


Mario Amendola 


Mi dispiace, ma non posso parla= 
re su questioni riguardanti. anche 
da lontano, le donnine allegre... Mia 
moglie legge il « Travasissimo », e in 
cucina c'è il bastone per fare la 


pasta. 
Sergio Nati 


Mi sembra stupido eliminare i.lam- 
pioni- solo perchè, ogni tanto, qualche 
distratto, ci batte contro la faccia. Non 
bisogna dimenticare che i lampioni s0- 
no indispensabili per l'illuminazione 
stradale. Quindi, aperte! Apertissime!, 
e soprattutto non più tollerate ma en- 
comiate ed incoraggiate, non più nasco- 
ste nei vicoli pieni di muffa ma in bella 


vista nelle principati strade e piazze 
delle città, non più umili ed anonime 
ma con delle grandi insegne al neon 
sull’alto delle porte, insegne colorate 
con scritto: « CASA DI PIACERE — 
ARTICOLI PER UOMO ». 

Lo stato dovrebbe inoltre stabilire la 
frequenza obbligatoria in modo che gli 
uomini non dovrebbero più entrarci con 
occhiali neri e barbe finte ma a fronte 
alta, fieri ed orgogliosi di recarsi a com- 
piere il loro dovere di uomini e di ite- 
liani. 

Ruggero Maccari 


Pur nel loro squallore, le «case 
ospitali » non sono prive di una certa 
allegria, Lasciamole quind. aperte, 
perchè diversamente gli italiani sì 
immalinconiscono e, quando l'italia» 
no non ride, è capace di dar fuoco 
alle polveri e intraprendere una 
guerra civile per questioni di donna 


Adriano Baracco 


t7A 


non sono già chiuse, come me 


— Ma 
le fate disegnare ? 
Gastone Belli 


E' ovvio: chiuse! Ed immediatamente! 
Senza ammettere alcuna dilazione! 

Se no qui, a lungo andar, non resta niente 
per scrivere un articolo o un copione; 


Eliminan Giuliano ed è imminente 
che completin persino la stazione, 
il P.S.I. potrà ormai difficilmente 

con un inscritto fare una scissione; 


siam stanchi di pariare dell’Erario, 
Della D. C. è meglio che si taccia, 
è triste quel che avviene oltre il sipario... 


Per noi, di sfottiture sempre in caccia, 
«a questo punto è quindi necessario 
che si sbrighino... a far questa fregnaccia! 


Puntoni & Tristani 


dA 


di 


Case aperte, 
Perche? 
Beh, vi dirò 


Ci fu un temi 
«quelle case » 1 
gioni economich: 
tarono notevolm 
sessuale, di viol 
con stupro; sen 
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ritornarono in | 
e le statistiche 
le aumento dei . 
degli stupri. Sé 
giudico una folli 
importa se al n 
cani continuera 
qualvolta si par 


APERTE. Le | 
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liberamente e 
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sono già chiuse, come me 
mare ? 
Gastone Belli 
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Case aperte, case aperte! 
Perche? 
Beh, vi dirò... Insomma, così. 


Mario Branencei 


Ci fu un tempo, al mio paese, in cut 
« quelle case » rimasero chiuse per ra- 
gioni economiche. In quell'epoca aumen- 
tarono notevolmente i casi di anomalia 
sessuale, di violenza carnale e di ratto 
con stupro; senza contare che le ma- 
lattie veneree, vanto dei dongiovanni 
locali, erano all’ordine del giorno. Poi 
ritornarono in paese « quelle signore » 
e le statistiche registrarono un sensibi- 
le aumento dei duelli rusticani e la fine 
degli stupri. Se debbo essere sincero, 
giudico una follia la Legge Merlin e non 
importa se al mio paese i duelli rusti- 
cani continueranno a verificarsi ogni 
qualvolta si parlerà di donne. 


Italo Dragosei 


@DEri 


S'apre il « Travaso » e s'apre il paradise 
del sano buonumore e del sorriso, 

s'apre il cielo dell’arte al letterato, 
s'apre il cuore di Pella al pensionato. 


S'aprono gli occhi, s'apre il portafogli, 
s'apre la radio, s'aprono i germogli: 
®lla Speranza, al Genio, alla Natura, 
per rivelarsi, occorre un'apertura. 


Ne consegue, perciò, caro lettore, 

che occorre un’apertura anche all’Amor& 
per cui le case — fra proposte incerte — 
conviene a parer mio tenerle aperte. 


Pasquale Ruocco 


(O 
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Aperte. Molto aperte. Addirittura sfi- 
nestrate. Innanzitutto perchè le pen- 
sionanti delle case chiuse non sono an- 
date a pregare la senatrice Merlin di 
occuparsi delle faccende loro, e non ve- 
do quindi il motivo per cui la senatri- 
ce Merlin si preoccupi di metterle in 
mezzo alla strada chiamandole « dere- 


APERTE. Le cose aperte sono sem- 
pre le migliori perchè ci si entra 
liberamente e viva la libertà. 

Peppino De Filippo 


Conobbi una volta... 


Giovanni Mosca 


Attalo 


litte ». Dice: «ma all’estero le han prof- 
bite quasi ovunque ». Non importa. Anzi 
«non me ne frega niente ». Noi tiriamo 
in ballo l'estero solo quando ci fa como- 
do. All’estero, per esempio, c'è quasi o- 
vunque il divorzio, e in Svizzera, per 
altro esempio, la legge vieta lo scio- 
pero al personale dei servizi pubblici. 
Bene, perchè — in tali casi — uon ci 
viene in mente di imitare l'estero? 

Si sa, poi, come van le cose in Italia. 
Soppresse le «case chiuse » queste ri- 
mangono chiuse e clandestine: aumen- 
tano le tariffe, fanno a meno del control. 
lo sanitario e addio patria e benvenuto 
sulfamidico... 

Dice ancora: ma il governo farà le 
cose con ponderazione... Avete ;inito di 
ridere? Io comincio dopo, per ridere 
meglio. Al governo, intanto, non affiderei 
neppure una bicicletta da custodire; so 
benissimo com'esso ponderi e vigili. Il 
governo, l’intelligentissimo sagace go- 
verno, ha. recentemente creato una 


gona-cavia, sopprimendo le «case chiu- 
se » di una città d'Italia a titolo speri- 
mentale. I risultati — ha poi comunica- 
to il governo — sono molto soddisfa- 
centi. Prosit. Volete conoscere il nome 
della città-cavia? Se non ricordo male 
dev'essere Modena; e se ricordo male, 
non ricordo tanto male da non ricorda- 
re che trattavasi di una città dell’'Emi- 
lia, dove — cioè — la libertà sessuale 
è maggiore che altrove e dove, qualo- 


ra non lo fosse, ci sono un mucchio di . 


altre città non-cavie attorno e raggiun- 
gibili con quattro pedalate. Il governo 
è così, e non vi dico come. Perchè, l’e- 
sperimento non lo ha fatto a Caltanis- 
setta? o a Nuoro? o a Barletta? o a Cae 
tanzaro?... 


Massimo Similé 


To sono per la chiusura a mez- 
zanotte, perchè se non sto a casa 
prima di mezzanotte mio padre mi 
fa una faccia così, e forse anche 
di niù! 

Luciano Ferri 


Le preferisco chiuse, naturalmen- 
te, se ci sono delle correnti d'aria.’ 


Vincenzo Rovi 


Aperte, perbacco! Io non sono un ipo- 
crita e per questo sono per le case a- 
perte. 

Se uno è ammalato non lo si guari- 
sce tagliandogli la testa: tagliandogli la 
testa lo si manda all’altro mondo. E al- 
lora lo scopo della famosa senatrice è 
quello di mandare all’altro mondo la 
gente. 

Basta, Questo è un argomento che non 
mi piace trattare. Sono arrabbiato con 
la Merlin e tutto quello che posso fare 
è non salutarla quando la incontro e 
continuare a gridare: aperte, aperte 
APERTE, con quanto fiato ho in gola. 


Carletto Manzoni 


Chi la vuol chiusa e chi la vuole aperta. 
Ma io senza restar troppo perplesso 
voglio proporre a tanta gente incerta 
che sia chiusa ed aperta al tempo stesso... 
Aperta per i grassi ed i sanguigni 

che non ci fanno caso anzi casin 

e chiusa pei biliosi e i segaligni 

che sostengon le idee della Merlin. 


Lueiaro Folgore 


Case aperte: perchè è più onesta 
una casa disonesta aperta che non 
una casa disonesta chiusa. 


Federico Fellini 
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PREOCCUPAZIONE 
LA CHIOCCIOLA — Sono in pensiero per noi, comare Tartaruga... 


LA TARTARUGA — Perchè ? 


LA CHIOCCIOLA — Non ci sfratteranno ? Le nostre sono « case chiuse n? 


Cami 
IS 


BOLLE 


SATO 
| DAPA 


D ORA gli 
sti umili | 


con impazienza 
Merlin diventi « 
prendersi la sod 
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vogliamo far sc: 
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| pensate al pass: 
gerete che la 
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H Perchè un Re 
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to di Polizia | 
commina multe 
ni a tutti coloro 
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Ogni legge, ds 
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per gli Italiesch 
na bella donna, 
sinuosa, polpo: 
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viene da tutti pi 
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nata la sera di 
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ore del coprifuo 
furono anche d 
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CHIC e il pensi 


gina Coeli, dall 


CHE CONOSCE GL’ ITALIANI 


PROIBITO 


BOLLETTINO DEI 


IL GUSTO 
DEI PECCATO 


D ORA gli Italiani, que- 

sti umili e volitivi di- 

scendenti di Cicerone 
e di Ciceruacchio, aspettano 
con impazienza che la Legge 
Merlin diventi operante, per 
prendersi la soddisfazione di 
infrangerla dalla mattina al- 
la sera. Nessuna paura: non 
vogliamo far scandali; siamo 
qui per una constatazione. La 
chiusura di « quelle case » ec- 
citerà notevolmente questo 
Popolo dai Cinque Tasti, co- 
me nel passato lo ha ecci- 
tato ogni divieto, ogni proi- 
bizione, ogni ordinanza. 

Forse non ci conosciamo be- 
ne, ma se ci fate caso, se ri- 
pensate al passato, vi accor- 
gerete che la strada della 
storia italiana è lastricata di 
infrazioni ai regolamenti. 

Perchè mai distinti signori 
e ancor più distinte dame, 
appena si recano ai giardi- 
ni pubblici si sdrajano volut- 
tuosamente sui verdi prati e 
sulle ajuole fiorite? 

Perchè un Regolamento di 
Polizia Urbana vieta di cal- 
pestare i fiori. 

Perchè gli automobilisti 
della Penisola vanno quasi 
sempre contromano e inve- 
stono più passanti di quanto 
sia necessario? 

Perchè c’è un. Regolamen- 
to di Polizia Stradale che 
commina multe e fustigazio- 
ni a tutti coloro che marcia- 
no contromano e investono 
passanti senza chiedere il 
permesso. 

Ogni legge, da noi, è fatta 
per essere violata. La legge, 
per gli Italieschi, è come u- 
na bella donna, affascinante, 
sinuosa, polposa, discinta, 
che nega i suoi favori, ma 
viene da tutti posseduta, vio- 
lata, disprezzata e abbando- 
nata la sera delle nozze. O 
forse non ricordiamo la gen- 
te che affrontò impavida il 
plotone di esecuzione, per il 
gusto di girare durante le 
ore del coprifuoco? E non ci 
furono anche degli ammira- 
gli, durante la guerra, che 
comunicavano le posizioni 
delle nostre navi al nemico, 
per il semplice gusto di an- 
dare contro corrente, perchè 
tradire la Patria era tanto 
CHIC e il pensiero di essere 
scoperti e passati per le ar- 
mi dava a tutti deliziosi bri- 
vidi di piacere? 

Noi siamo fatti per evade- 
re: evadiamo dalla vita te- 
diosa di ogni giorno e da Re- 
gina Coeli, dalle miserie di 


DIVIETI 


DELLE ULTIME VENTIQUATTRO ORE 


LA CACCIATA DALL’EDEN 


— Tu donna, soffrirai lungo il Corso... di rieducazione ! 


un'esistenza grigia e dal Li- 
ceo Virgilio. Provate a proi- 
bire a un ammalato attacca 
tissimo alla vita di mangiare 
qualche cucchiaiata di quel- 
l’insopportabile zuppa essic- 
cata con la quale fummo li- 
berati dagli americani: ve- 
drete il malato ingurgitare 
scodelle della stomachevole 
zuppa per il semplice fatto 
che gli è stata proibita. 
Ora, per gli uomini assen- 
nati, per i padri di famiglia, 
per i giovani Casanova rio- 
nali, le «case chiuse» non 
sono che un vile tubo di sca- 
rico, una disgustosa minestra 
confezionata con zuppa es- 
siccata: ma appena gli ita- 
liani sapranno di non poter 
più nausearsi : con _ quella 
zuppa, ne faranno delle scor- 
pacciate, tutti si butteranno 
nel calderone della bobba 
clandestina o proibita e l’Al- 
to Commissariato per la Sa- 
nità dovrà ricorrere a puni- 
zioni drastiche, istituire cam- 
pi di concentramento peggio- 
ri di Buchenwald, se vorrà 
impedire agli Italioti di av- 
velenarsi con quella 
minestra ch'è l'Amore Proi- 


bito. 


(segno di croce) 


TUTTO PROIBITO 
PER FINE SECOLO 


non ha grande impor- 

tanza, dal momento che 
ne godranno i benefici soltanto 
gli specialisti delle malattie ve- 
neree. Questa trascurabile palla 
di fuoco che si chiama mondo, 
o globo che dir si voglia, è 
abituata a soprusi ‘del gene» 
re e più si va avanti, più le an- 
gherie aumentano; più passano 
gli anni e più la Li bertà, quel- 
la Libertà di cui solo gli ani- 
mali godono con una certa lar- 
ghezza, si ya a far benedire: dal 
prof. Bacchettoni o da Baffone, 
non importa. 

Questa Jungla in fiamme, que- 
sta gabbia da serraglio nella 
quale tutti tentiamo di vivere 
alla bell’e meglio pestandoci i 
calli e la coda, non ha raccolto 
che Proibizioni, Divieti, Verbo- 
ten e Forbidden da quando l’uo- 


HE chiudano o meno le 
«case chiuse », il fatto 


.mo ha cominciato più o meno 


a ragionare nei secoli dei seco- 
li, amen. 

"Chi ha buona memoria sa che, 
allorquando il cosiddetto Ada- 
mo, nostro progenitore e padre 
putativo, cominciò a passeggiare 
tranquillamente nei giardini del- 
l'Eden, felice e pimpante per es- 
sere venuto al da quel- 
l’autentico autolesionista che e- 


ra, anzichè starsene pei fatti 
suoi alla maniera della Corea 
meridionale, cominciò ‘a tedia- 
re il buon Dio con la faccenda 
dell'anima —‘gemella. Poteva 
starsene zitto e buono, come un 
qualsiasi animaletto e godersi 
le gioje della Natura, ma no! Il 
piccolo fetente, alla maniera di 
Tito Livio Cianchettini, « aveva 
bisogno di donna », si sentiva s0- 
lo, insomma, voleva metter. su 
famiglia, manco fosse ricco co- 
me Rudy Crespi. E il Padreter- 
a ch'è buono, SOpROTtO, fa fin 


a rendergli la vita difficile, di- 
cendo che lui è un fesso, che. la- 
vora senza farsi pagare abba- 
stanza, mentre il commendatore 
del piano di sopra.. (D’ 
non c'era nè il commendatore, 
nè il pianc di sopra a quell’epo- 
ca: ma che cosa non inventa una 
donna quan!o vuole farsi com- 
prare dal marito un cappellino 
pirii “neo gi soltanto una Di 
glia forma 

Adamo si fa trascinare atta 


rat 
gono Suori i primi divieti: ate 


tenti a toccare u Jrutto proibito! 
Toccate tutto quello che volete, 
ma il trutto proibito, no! È sic- 
come gli uomini sono come i 
bambini, quei due folli toccano 
il frutto proibito, e rovinano 
alcune migliaia di generazioni, 
non esclusa la nostra, che pare 
sia la più scalognata. Un guaio 
tira l’altro e tanti guai si por- 
tano appresso divieti e Forbid- 
den da non dirsi. 

La storia insegna che da quan- 
do il itore infranse la pri- 
ma proil tane, Lrmenti oe 
ebbe più requie. Dopo a: 
giato il rutto proibito, "alla co 4 
pia di incoscienti criminali vie- 
ne ingiunto lo sfratto dal Para- 
diso, con divieto di sostare nei 
ben pettinati giardinetti o di fer- - 
marsi a cMacchierare sotto le 
[esci di fico. E l'Umanità, a 

di corsa, inseguita dalle 
Ko? celesti, comincia a scendere 
Prasisiiommenta le scale del Pa- 

fermarsi sulle rive 
del Mar Fosso. I divieti, Trana, 
to, continuano: Vietato voltarsi 


Mar Rosso; Vietato esercitare la 


(Continua nella pagina seguente) 
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religione per i Cristiani, fino al- 
le te, spietate e malvagie 
proibizioni che ci hanno afflitto 
da oltre duemila anni a questa 
parte. 

Si va avanti nella storia, la 
gleba si libera dai padroni, w 
schiavi vengono emancipati, V’U- 
manità crede di aver conquista 
to i diritti dell'uomo e non si 
accorge che il cerchio delle co- 
se lecite si stringe sempre più. 
Se la Rivoluzione Francese dà al 
Popolo la Libertà, proibisce i 
titoli nobiliari e migliaia di po- 
veri Baroni ch'erano abituati a 
vivere di rendita solo sui titoli 
nobileschi si riducono in mise- 
ria, senza contare che molti di 
loro offrono il bianco collo alla 
ohigliottina. La Rivoluzione di 
Cromwell, in Inghilterra, porta 
il divieto di cantare e ballare, 
considerato uno spasso innocuo e 
popolare fino ad allora. Sotto la 
dominazione austriaca, per far 
dispetto a Cecco Beppe, i mila- 
nesi si autoproibiscuno il fumo 
di fine patriottico di non impin- 
quare le casse della finanza ab- 
sburgica, è vero, ma dite quel 
che volete, si tratta sempre di 
un divieto, di un Verboten vo- 
lontario e patriottico, pronun- 
ciato nel più puro dialetto me- 
neghino. 

In Italia vengono proibiti il 
Regno Pontificio e i Borboni, 
Musolino e il Brigantaggio, men 


tre nuovi divieti si affacciano al- 
l'orizzonte di questo povero, pic- 
colo mondo antico. L'America 
instaura il proibizionismo e 
gangester levano la vita a chi 
crede a quei divieti e si rifiuta 
di rifornirsi clandestinamente 
di alcool chirurgico. Passa qual- 
che anno e in Italia fa capoli- 
no il Fascismo, sotto l'aspetto di 
un Maestro Elementare che ve- 
ste abiti civili con ghette bian- 
che e dopo qualche anno comin- 
cia a rompere l'animo al pros- 
simo coi suoi stupidi divieti che 
si accavallano, si contraddicono, 
s'incrociano, creando la confu- 
sione delle lingue. 

Un popolo di Lavoratori, di 
Navigatori, di Poeti, di Santi, di 


Comm. 


«SI RENDE CONTO 


— Questo solo basta ! 


TUTTO PROIBITO PER FINE SECOLO 


Pescatori di Frodo, di Colonnel- 
li della Riserva e di Accade- 
mici assiste impotente e senza 
levare un grido di disappunto al- 
l'abolizione dell’Opposizione, con 
Quartarella, Aventino, Assassinio 
di Deputati e fuga in Esilio del 
Conte Sforza e di Togliatti. A 
poco a poco crollano le varie li- 
bertà, da quella di riunione a 
quella di stampa, a quella indi- 
viduale, finchè lo Starace Achil- 
le di Lecce non decide d'’insi- 
ruarsi nelle nostre lettere, nei 
nostri sogni, nei nostri rapporti 
intimi, per proibirci la stretta 
di mano, l'uso del lei e del frak, 
mentre i banchetti dei gerarchi 
si camuffano agilmente in « ran- 
ci di guerra », dove mangia be- 


ne solo chi ha una vecchia tes- 
sera e peggio per chi non ha 
saputo mettersi la coscienza sot- 
to i piedi. 

Nel frattempo nuovi libri ven- 
gono proibiti e messi all’indice 
per dare la popolarità ad autori 
sconosciuti; l'Uomo della Prov 
videnza monta a cavallo, proibi- 
sce gli abiti civili, impone una 
divisa anche ai nudisti e dichia- 
ra guerra a destra e a manca, 
deciso a vincerla con gii artico- 
li di Interlandi e i pennini spun- 
tati degli uscieri di tutta Italia. 
Hitler, dal suo canto, proibisce 
l’Austria, la Cecoslovacchia e la 
Polonia, aiutato gentilmente dal- 
l'Uomo del Cremlino che in 
fatto di divieti e di eliminazio- 


FABBRICA MOBILI CROMATI E VERNICIATI - POLTRON 


iti ipitag 


N 


VIAC FARINI a 
micmr 


ni con colpo alla nuca ne sa 
qualcosa. IL mondo non è che un 
grande cartello sul quale è proi- 
bito tutto: i giornali per bambi- 
ni, camminare la notte durante 
il coprifuoco, leggere Mazzini e 
Croce, Mann e perfino Giusti: 
solo la Morte non è proibita e 
la maledetta Parca infierisce 
contro le popolazioni, facendosi 
scudo dei vari piccoli uomini 
che comandano la fattoria. 

Guetra finita, guerra alle por- 
te e le proibizioni incalzano: il 
mondo si restringe, non si respi- 
ra più; i nostri vicini di banco 
spingono, stanno per farci fuori; 
mentre ci vien concessa la li- 
bertà di leggere i giornali di To- 
masino Smith, ci proibiscono di 
vedere « Manon », di sparare a 
Togliatti, di occupare una came- 
ra in albergo o una panchina al 
parco in compagnia di una don- 
na che non sappia dimostrare di 
essere legittima moglie (magari 
di un altro) e madre di numero- 
sa prole. Tutto proibito e sicct- 
me la senatrice Merlin non s'è 
accorta di nulla, ecco che ti pro- 
pone di proibire l'Amore, cosa 
che nemmeno il Padreterno riu- 
scì a proibire allo scellerato A- 
damo. 

Proibito tutto alla fine del Se- 
colo XX. il Secolo del Progresso, 
della Civiltà, ‘ell’Atomica. Tut- 
to proibito, tranne la Morte che, 
come al solito, ci attende a bicc- 
cia aperte, ad ogni angelo d'ogni 


frontiera. 
DRAGOSE!I 


MERCIN-TRAVASISSIMO 
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colpo alla nuca ne sa 
a. IL mondo non è che un 
cartello sul quale è proi- 
to: i giornali per bambi- 
inare la notte durante 
fuoco, leggere Mazzini e 
Mann e perfino Giusti: 
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edetta Parca infierisce 
le popolazioni, facendosi 
dei vari piccoli uomini 
nandano la fattoria. 
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ito tutto alla fine del Se- 
X. il Secolo del Progresso, 
“iviltà, “ell’Atomica. Tut- 
bito, tranne la Morte che, 
Il solito, ci attende a bicc- 
arte, ad ogni angelo d'ogni 
ra. 


DRAGOSEI 


LA NUOVA PATRONA DEI FARMACISTI 
— ..è ogni giorno le accenderai una candela! 


ICUxO, scherzi du pretet 

Per lavorarci la sen. Mer- 

lin è questa la rubrica più 
adatta, figliolt. Perciò adunata 
generale dei vecchi « scherzo- 
pretieri » e avanti. 

La sen. Merlin ci preclude lo 
snazio v. >. non vuole che ci 
facciamo spezzare le reni? E noi 
ci vendichiamo con uno scher- 
zetto in serie che non dovrebbe 
mancare di sortire i suoi effetti. 
E se non li sortira, ci avrà dato 
la soddisfazione di renderle al- 
meno pan per focaccia, come si 
dice. Attenzione, dunque. 

No» appena verranno adotta 
ti questi sciagurati provvedimen- 
ti di chiusura, voi vi farete in- 
dicare l'ubicazione esatta dell’ 
vitazione della Merlin. Poi, riu- 
niti in discreto numero, agirete 
ad ondate successive. Alcuni di 
voi saliranno le scale e suone- 
ranno all'appartamento Merlin. 

— Scusi — direte non appena 
vi verrà aperto — E' qui che 

E strizzerete l'occhio. La ca- 
meriera farà la faccia scura. 

— E’ qui che cosa? — chiede- 
rà sorpresa. E 

Voi vi mettete a ridere, fin- 
gendo imgcccio. 

— Dài, cocca — direte poi — 
Non fare la santarellina! Ohè, 
poi, mica male anche tu, eh?... 

E tenterete di darle un piz- 
zicotto (se poi la cameriera ci 
sta, tanto meglio per voi, ra- 
gazzi!). 

— Ma che volete, si può sa- 
pere?.. — dirà la fantesca, per- 
dendo la pazienza. 

— Oh, insomma, dolcezza! Mi 
fai vedere le pensionanti, se 
non ti dispiace?... 

— Ma questa non è una pen- 
sione! 

— Suuu, nen aver paura.. Io 


sono fidato. Mi manda Enrico. 
Dì alla padrona che mi manda 
Enrico... 

La cameriera, poveretta, an- 
drà a dire alla Merlin che c'è 
un signore che dice che lo man- 
da un certo Enrico. Arriverà 
Angelina. 

— Cosa vuole, lei?... 

— Ah, le: è la padrona?... Si 
può?.. (Però non ridete, eh? 
Sennò si capisce subito). 

— Si può un corno! Cosa vo- 
lete?... 

— Ma insomma! — direte for- 
te — Ma che razza di casa ospi- 
tale è questa?... 

— Caa... Casaaa ospitaleee?!?... 
— farà la Merlin, semi-paraliz- 
zata. 

— Eh, già!.... Ma che, non ci 
sono le ragazze, non... 

Non potrete finire, perchè la 
sen. Merlin vi sbatterà sicu- 
ramente la porta in faccia. 

Bene, questo non è che il 
principio. Perchè, dopo un’oret- 
ta altri ragazzi in gamba si av- 
vicenderanno all'appartamento 
Merlin, ad intervalli regolari, 
ripetendo suppergiù i dialoghi 
precedenti. E se dopo la terza 


© quarta volta non verrà più 
risposto al campanello, vî attac- 
cherete al telefono. 

— Pronto?.. — direte — Ci 
sono belle ragazze?... C'è ancora 
Tatiana, la bolognese?... C'è pau 
ra di retate della polizia?... 

Eccetera, figlioli. 

Vedrete, non passerà molto 
tempo che la Merlin, convinta 
di abitare in un appartamento 
perseguitato da un fastidioso qui 
pro quo, cambierà casa. 

Ed è qui che si parrà la vo- 
stra abilitade! In quanto, ragaz- 
zi, nella nuova casa della Mer- 
lin, vi recherete a gruppi inte- 
ri, magari vestiti da soldati 0 
marinai. 

— Chi e? — dirà la solita ca- 
meriera. 

— E apri, bellaaa! So’ le for- 
ze armate che ci hanno appeti- 
to! — e giù risate e patte sui 
sederi. 

— Ma... che volete?... 

— Ma come... Non stava qui 
una volta la casa « Salute e pia- 
cere »?.. — direte. 

— Cheee?!?... 

Patapum: altra portata in 
faccia. Ma voi, duri, continue- 
rete: avieri, genio, pontieri, ca- 
rabinieri, studenti, operai... 

E la Merlin sarà così convinta 
di essere andata ad abitare in 
una «ex», capito?.. Dopotutto 
è lei che le ha volute chiudere! 
E così cambierà di nuovo casa; 
e magari voi comincerete dac- 
capo. 

Beh, che ne dite? Vi va? E 
niente scrupoli, eh! Ricordate: 
chi la fa, l'aspetti. Ma sopratut- 
to non dimenticate il nostro 
vecchio motto: quando ce vò, 
ce vò! 


AMURRI 


MORALISTI 


EX VETL 


Non sappiamo se la nostra 
generazione arrriverà a ve- 
dere una cosa del genere, 
ma certo è che un giorno, 
nel futuro, questa Umanità 
che è arrivata a scoprire la 
Penicillina, la Bomba « H », 
l'ombelico di Gina Lollobri- 
gida, ed altro di cui ci sfug- 
ge il nome, arriverà al pun- 
to di proibire quanto segue: 

AGLI UOMINI POLITICI: Ri- 
scuotere lo stipendio, con relati- 
vi gettoni di presenza, se non 
si occupino in giusta misura de- 
gli interessi del popolo che rap- 
presentano. 

Ai DIRIGENTI SPORTIVI: 
Proibito fare i salti mortali per 
importare in Italia cittadini di 
altre nazioni e includerli nelle 
squadre di calcio dando loro fa 
volosi stipendi solo per il fatto 
che hanno nomi esotici. 

A WANDA OSIRIS: Adopera- 
re scale di qualsiasi genere. Più 
che mai proibite le scale cosid- 
dette musicali in modo che non 
si debbano più ascoltare quei mo- 
tivi lagnosi le cui parole va- 
riano da «ruose ruossecee! » & 
«Felice il mio cuor... ». 

A GUIDO NOTARI: I pietosi 
tentativi di «umorismo» nei 
suoj commenti alla Settimana In- 
‘com. 

Alla SETTIMANA INCOM: La 
Settimana Incom. 

AGLI ITALIANI: Commuover- 
sì ogni volta che un bandito 
viene ammazzato. 


LA RAGAZZA — Lei mi ha convinto: riconosco il mio torto: corro a redimermi ! 
BACCHETTONI — Beh, non c'è poi tanta fretta... Puoi anche aspettare domattina, no! 


Ad ALBERTO MORAVIA: 
Proibito scrivere romanzi. 


AIl’AVANTI: Uscire. 


Ai SETTIMANALI IN ROTO- 
CALCO: Pubblicare memoriali, 
lettere, biglietti da visita di 
Mussolini, della Petacci, del cuo- 
co, dell’autista che una volta sa- 
lutò il maresciallo che a suo 
tempo aveva conosciuto uno il 
quale aveva sentito dire da un 
altro che l’ex duce eccetera. 


Alla RADIO ITALIANA: Tra- 
smettere i « quarti d’ora » pub- 
blicitari. 


Ai PRODUTTORI CINEMA- 
TOGRAFICI: Intromettersi nel- 
le faccende dei soggettisti, sce- 
neggiatori e registi. Il loro com- 
pito dovrà essere unicamente 
quello di tirar fuori i soldi per 
fare i films e basta, altrimenti 
succede che « Giulietta e Ro- 
meo » di Shakespeare finisce 
con la « rivelazione » del princi- 
pe Antonio de Curtis (Totò) 
nella parte della dolce e soave 
fanciulla di Verona. 


A CARMINE GALLONE: La 
solita serie di trenta film musica- 
li all’anno con l'eccezionale par- 
tecipazione di Beniamino Gigli. 


Ai PARTIGIANI DELLA PA- 
CE: Confondere la stessa con 
Baffone. 

A DE GASPERI e SCELBA: 
L'Ente Regioni. 

Alla SENATRICE MERLIN: 
Tutti d'accordo, vero, ragazzi? 

FE. 


di 
CAR 


TI 


O MORAVIA: 

te romanzi. 

Uscire. 
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PERI e SCELBA: 


TRICE MERLIN: 
, vero, ragazzi? 
FE. 


EX «CASA CHIUSA» AFFITTATA A PERSONE PER BENE 


Regi vengo volentieri a trovarti... In questa casa ho passato i più bei momenti della vita 
Hi 


— E adesso cosa faremo? 
— Io mi porto il lavoro a casa. 


di La portano all'istituto di rieducazione perchè 


CARLETTO MANZONI si era data alla sostituzione delle « Maisons Closes». 


MERCIN-TRAVASISSIMO 


MOMENTO OPPORTUNO 
— Signor ministro, la senatrice Merlin chiede di essere ricevuta! 


<'12< 


MERCIN-TRAVASISSIMO 


trepidazione 


pegrono 


enim dii 


ULTIMA MODA: “COPPETTE ADESIVE ” 


— Adesso ti farà contravvenzione! 
— Ma tu sei scema: conta bene i miei pezzi e vedrai che sono tre! 


stà 


19 giugno. — E' deciso, man- 
naggia la... Questi figli di una 
cooperativa di cani bastardi han- 
no approvato la legge: entro due 
anni, una per volta, tutte le no- 
stre «case» dovranno sparire. 
La mia sarà una delle prime, e 
fra un mese dovrò rinchiudermi 
in uno di quei buchi lerci che 
chiamano « istituti di rieducazio- 
ne ». Li possino. loro e sti figli 
di... 

6 luglio. — Ancora quindici 
giorni di libertà, ma chi se ne 
f.. Un baffo a persiane chiuse, 
mi faranno. Farò un tale picco- 
lo bordo là dentro che mi do- 
vranno cacciare a calcioni nel 
sederame. Ah ah! Vedranno su- 
bito chi è Fufù la bolognese! 
Prrr! Abbasso la Merlin! 

18 luglio. — Ultimo giorno di 
democrazia del lavoro. Tutti da 
Fufù! E' venuta a ‘trovarci la 
signorina Candida, una delle più 
caste fra le caste rieducatrici 
dell'ISTITUTO « VADE RETRO 

SATANA ». Ammazzala, come 
era rossa di vergogna! Sembra- 
va il sederame di una scimmia. 
Coperta fino al collo da un 
grembiulone nero, le trecce av- 
volte sulla testa, ah ah ah! Ci 
siamo sbudellate dal ridere, ci 
siamo. «Vi attendiamo, figliv- 
le» ha detto con voce delicata 
e umile. Al che io h> intonato 
l'inno «Vieni vieni bel moret- 
to » con la mia voce da scari- 
catore di porto. Viva Fufù! 4b- 
basso la Merlin! 


CSS 
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UH diario di fTupfù Marie 


20 luglio. — Siamo entrate 
ieri in questa tomba dei vivi. 
Quelle che erano già dentro int 
aspettavano borbottando: « Ha 
da veni Fufù! ». Ci hanno letto 
il regolamento. Sti disgraziati ci 
vorrebbero levare il rossetto. 
Niente rossetto, niente cipria, 
niente rimmel. E che cavolo si 
campa a fare, allora? La sem- 
pre sturbante super-Fufù, detta 
la bomba H di via Mario de’ 
Fiori, dovrebbe diventà pallida 
come la signorina Candida, che 
pare la morte in vacanza? Tiè, 
pigliatevi questo: prrrr! 

2 agosto. — La signorina Can- 
dida si interessa. molto. a me, 
più che alle altre. Mi vorrebbe 
incantare co’ le frescacce, po- 
vera cocca. Mi chiama « Marie » 
con voce dolce e mi chiede no- 
tizie del mio passato, con i più 
ampi particolari. Dice che ha 
studiato psicoanalisi, so un ca- 
volo che bestia è, e mi vuole 
« guarire » penetrando nella 
mia anima. Poveraccia! C'è 
penetrata tanta gente, nella mia 
anima, e nessuno mi ha mai 
guarita. Ah ah! Buona questa, 
La racconto subito a Ivana e a 
Rosita la torinese. Oh, pardon! 
Qua dentro si chiamano Leti- 
zia e Gigliola. 

5 settembre. — Oggi ho pro- 
vato a togliere il rossetto. Fran- 
camente si sta meglio, senza 
quella porcheria sulle labbra. 
Mi sono lavata il viso, e mi 
sento più fresca. La signorina 


Candida è venuta nella mia 
cameretta, si è fatta consegnare 
tutti i miei cosmetici, poi se 
li è messi lei sul viso, col mio 
aiuto perchè non era pratica. 
Si è tolto il grembiulone nero 
e ha indossato uno dei miei ex- 
vestiti da lavoro, quello più 
scollato e trasparente. Poi ha 
detto: « Guarda, Marie, come 
eri ripugnante! ». Forse non ha 
torto. Quel costume mi faceva 
quasi schifo. Fufù, che diavolo 
ti succede? Poi la signorina 
Candida si è guardata nello 
specchio, così conciata, e ha 
borbottato: « Però... ». 


10 ottobre. — La signorina 
Candida porta il rossetto tutti 
i giorni, e la sua voce è assai 
meno dolce di prima. E’ venuto 
oggi a trovarci, mentre erava- 
mo a tavola, il vicedirettore del- 
l'Istituto, uomo severo e digni- 
toso, vestito di scuro, con-bar- 
ba e occhiali. Mi sarò sbagli. 
ta, ma ad un certo punto la si- 
gnorina Candida deve avergli 
strizzato l'occhio! La cosa fran- 


camente mi secca. Ad ogni mo- 
do il signor vicedirettore mi 
ha fatto i complimenti per i miei 
progressi, e ciò mi ha riempi- 
to il cuore di una strana sen- 
sazione di gioia. 

11 ottobre. — Devo essermi 
proprio rimbambita. Sveglia, 
Fufù! Da due mesi non dici più 
parolacce. La tua voce si è fat- 
ta meno volgare e... No, Fufù! 
Tu arrossisci? Tu? La bomba 
H di via... Diventi rossa? Ah ah 
No, no. So- 
Come ho 
potuto per tanti anni... Ah, co- 
me mi vergogno! 

12 dicembre — La signorina 
Candida mi sta veramente scan- 
dalizzando. Oggi l'ho rimprove- 
rata con garbo per il suo ros 
setto troppo vistoso e mi ha ri- 
sposto: « A Fufù! perchè non 
ti fai i cavoli tuoi? O vuoi un 
calcione nel sederame? » Che 
linguaggio orribile! Sono di- 
ventata rossa scarlatta nel sen- 
tirlo. 

2 gennaio. — Il vice diretto- 
re viene sempre più spesso. La 
signorina Candida gli sta sem- 
pre vicina, e — il Cielo mi per- 
doni di questo peccato di cat- 
tivo pensiero — mi sembra che 
voglia provocarlo. Si è tagliata 
le trecce, si è ossigenata i ca- 
pelli, e va in giro dipinta come 
una di quelle donne che non oso 
neanche nominare. 

10 marzo. — Lo scandalo Can- 
dida è ormai pubblico, ma il vi- 


Ducata 


ce direttore si oppone al suo 
licenziamento. La disgraziata 
donna si fa chimare Sonia e mi 
beffa per la mia abitudine di 
portare un grembiulone nero fi- 
no al collo e le trecce avvolte 
intorno alla testa. 


15 aprile. — Orrore! La ex- 
pecorella si è smarrita. La po- 
vera Candida è fuggita con il 
vice-direttore per tuffarsi nel- 
l'ignominia e nel vizio. Il Cielo 
abbia pietà di lei. 


20 maggio — Il Direttore mi 
ha chiamato: nientemeno vorreb- 
be affidarmi il posto di rieduca- 
trice lasciato libero da Candi- 
da. Io, una peccatrice! Ma il 
buon Direttore mi ha convinto: 
debbo farlo per salvare tante 
anime. 


19 giugno. — Sono entrata 
per la prima volta in una di 
quelle orribili case come rie- 
ducatrice. Orrore! La più svergo- 
gnata delle pensionanti era lei: 
Candida, oggi Sonia. Ho arros- 
sito nel mormorare: « Vi atten- 
diamo, figliole » con voce deli- 
cata e umile. Al che Sonia ha 
intonato un canto osceno con 
voce da scaricatore di porto. 
Domani la poveretta entrerà 
nel mio istituto come pecorella 
smarrita. Riuscirò mai a redi- 
merla? Santa Argela, aiuta- 
mi tu! 


ex FUFU', oggi MARIE DUCATA 
e p. c.c. NATI 
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LA TRIBUNA 
ILLUSTRATA 


Questo settimanale a 
24 pagine (copertina 
rosa) è sempre interes- 
sante ed attuale. Le ru- 
briche, gli articoli scien 
tifici, cinematografici, le 
‘‘carte geografiche par- 
lanti”, le narrazioni, il 
romanzo, le fotografie, 
i giochi, le rievocazioni 
storiche, formano un 
fascicolo di lettura pia- 
cevole ed istruttiva. 


LIRE TRENTA 


mm tutte le edicole 
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DATI TECNICI 
Nel formale 3 cm. x 4 om. la Morin 


Camera assomma | particolari tse- 
nici di ua apparscablo normale; 


Finalmente in tstia ta fumosa MERLIN 


Si chiude una porta 
si apre un portone... 


Mentre nel nome della Merlin 
stanno per chiudersi le case chiu- 
se, e le camere di comodo (la 
Provvidenza provvede sempre le 
più impensate compensazioni!) 
appare su giornali e riviste, la 
pubblicità di qualcosa di nuovo 
che non sappiamo nè vogliamo 
sapere che roba è, ma che — co- 
me si deduce dal ritaglio di stam- 
pa qui riprodotto — ha attinen- 
za con le Camere e viene lan. 
ciata anch'essa... nel nome della 
Merlin. 

Però, in che tempi viviamo! 

Non ci si capisce proprio più 
niente... 


SA 
derato 
MERCIN-TRAVASISSIMO 86 patetiche è È 


signore » la 
sull’eventuale 
lazzo Madam 
Inutile dire 
inc»iesta è st 
lorosamente 
chiusi della 
le persone da 
te hanno esp 
rezza la loro 
za minimam 
fluenzare, e 
pane e vino : 
siamo alla r 
e lasciamo 
lettori. La pr 
vicinata è ta 
li da Bologn 
casa privata: 
Senato chit 
so, finchè n 
trovato una 
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A 


Il Senato: ( 


Conosco a 
ma nessuno 
tattivo come 


ATAC E CONTRATAC ESE 
— Mi sono confusa, signor controllore: credevo che tosse proibito anche fare il biglietto! 
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, il biglietto! 


ICURI di far cosa gra- 

ta ai lettori e consi- 

derato che la guerra 
fredda tra senatori e peri- 
patetiche è in atto, abbiamo 
chiesto ad alcune di « quelle 
signore » la loro opinione 
sull’eventuale chiusura di Pa- 
lazzo Madama. 

Inutile dire che la nostra 
inc.riesta è stata accolta ca- 
lorosamente negli ambienti 
chiusi della Capitale e che 
le persone da noi interroga- 
te hanno espresso con chia- 
rezza la loro opinione, sen- 
za minimamente farsi in- 
fluenzare, e dicendo pane al 
pane e vino al vino. Ma pas- 
siamo alla nostra inchiesta 
e lasciamo i commenti ai 
lettori. La prima signora av- 
vicinata è tale Angela Mer- 
li da Bologna, lavorante di 
casa privata: 


Senato chiuso, senato chiu- 
so, finchè noi non avremo 
trovato una giusta sistema- 
zione. 

ANGELA MERLI 


Il Senato: che cos'è? Quan- 
to si guadagna a starci 
dentro? 

GIANNA, la spezzina 


Conosco diversi senatori, 


ma nessuno m'è parso tanto 
attivo come quella tale si- 
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Senato 


aperto 


o Senato chiuso ? 


gnora che ha giurato la no- 
stra morte. Sono tutti così ca- 
rini di solito... 

ANNA, detta Trieste 


Per conto mio, lo chiudes- 
sero pure: io so dove andare. 
MARIA, detta Genova 


E che me ne frega? 
ALBERTA, la Romanona 


Senato chiuso? Magari! Ma 
non è vero niente, quelli s0- 
no protetti da Di Vittorio, mi- 
ca sono come noi... 

FLORA, la Fiorentina 


Senato chiuso tu, 
perchè non t'apri più 
tu mi nascondi 
la mia passione... 

LA SICILIANA ARDENTE 


Se consideriamo che con la 
chiusura del Senato i mem- 
bri dell'alto consesso vengono 


a trovarsi in mezzo a una 
strada, non possiamo non 
rabbrividire al pensiero di 
tanti padri di famiglia disoc- 
cupati. Ma dal momento che 
la'salute nazionale esige una 
misura profilattica simile, 
ben venga la chiusura, ben 
venga maggio e il gonfalon 
selvaggio. 
LA VENEZIANA 


Sono per il Senato aperto: 
€ bene che vi' circoli dentro 
un po’ d’aria fresca. 

MARILU' 


Senato aperto. Il solo pen- 
siero che tanti poveri vec- 
chietti sarebbero costretti a 
recarsi ogni mattina al Pin- 
cio a prendere il sole, mi fa 
rabbrividire. 

FIORE DI PUGLIA 

Voglio vedere dove se ne va 


la senatrice Merlin! 
MARILA' FUMO 


Ci avevo un amico senatore 
al tempo del Fascismo, era 
tanto buono, incapace di far 
male a una mosca.-Non capi- 
sco perchè adesso, per punir- 
lo, vorrebbero addirittura 
chiudere il Senato. Era lui 
che veniva a casa mia, e non 


io da lui... 
TITINA 


Per me, che chiudano o me- 
no il Senato, non me ne im- 
porta: ci ha un amico ch'è 
sempre pezzo grosso, in tutti 
i tempi, col Senato e senza. 

ZAZA' 


Ma perchè lo chiudono? 
Niente niente pure i Senato- 
ri erano sfruttati come not? 

LA MARCHIGIANA 


A che scopo chiudere il Se- 
nato? Se i senatori sono così 
buoni con noi! E poi, giusto 
adesso che la senatrice Mer- 
lin aveva promesso un posto 
governativo anche a noi nel- 
le Scuole di Rieducazione! Ma 
questo è uno scherzo! 

YVONNE, la francese 


Se loro «le » vogliono chiu- 
se, anche i0 « lo » voglio chiu- 
so. Siamo arrivati aj dispetti 
e staremo a vedere come fini- 
sce. Chi la dura la vince. 

MIMMI 


* 


CHIUSO 


NON EQUIVOCHIAMO! 
IL PORTIERE — Per le vacanze, onorevole Merlin, solo per le vacanze ! 


PROIBIRE 
BESOGNA 


Proibito fare questo, proibito 
fare quello. arrivò un bel gior- 
no in cui c’era più poco da proi- 
bire. Tutto ciò che si poteva fa- 
re, tutto quanto non era stato 
ancora proibito, si limitava a 


. cinque 0 sei cose: mangiare, be- 


re, dormire, e qualcos'altro. Con 
l’aiuto della scienza si arrivò 
persino a proibire tutte queste 
cose che ancora non erano state 
vietate. E se la gente non mori- 
va di fame, lo faceva solamen- 
te per il fatto che era proibito 
morire. 

Una sera un giovanotto, certo 
Pietro, trovandosi tra amici 
disse: 

— Ohè, ragazzi pare che... 

E il giorno dopo si potè fare 
di nuovo tutto. Niente era proi- 
bito: si mangiava, si ballava, si 
cantava, si moriva, eccetera ec- 
cetera. 

Come mai? 

Semplicissimo! 

Non sapendo più che cosa 
proibire, le Autorità competen- 
ti erano arrivate al punto di 
proibire la parola proibito, proi- 
bendo di proibire tutto ciò che 
fino ad allora era stato proibito. 


isMeMiIaIIONIEE codona to ni 


= 


ta 


Pensierini 


PPENA la notizia della 
chiusura delle « case » 
arrivò all'orecchio degli 


uomini diciotto-cinquantenni, co- 
minciarono le prime telefonate e 
lettere anonime alla senatrice 
Merlin. 

+ 


Non ci ho mai incontrato tan- 
ti vecchi compagni di scuola co- 
me adesso. 

Però, nel vederci, usiamo le 
stesse bugie di un tempo: 

— Sto aspettando un amico... 

E nessuno ha i! coraggio di 
dire: 

— Ahò! Hai visto mai che le 
chiudono per davvero... 

+ 

E' per paura che le chiudono 
che il mio amico Luciano, il qua- 
le ci andava quasi tutte le se- 
re, adesso ha tolto il quasi. 

+ 

Chissà che sonni agitati avran- 
no i diciassettenni.. Quali in- 
cubi... 

— Faccio in tempo... Non fac- 
cio in tempo... Le chiuderanno 
prima che arrivi ai diciotto an- 
ni... Lo chiuderanno dopo... 

+ 

L'unica soddisfazione che &a- 
vremo un giorno, sarà quella di 
dire ai nostri fratelli minori e ai 
loro amici; 

— Ai miei tempi, 
rano aperte... 

E giù, un sacco di bugie senza 
arrossire davanti a quei poveri 
innocenti che ci guarderanno 
con occhi avidi di sapere... 

+ 

Come andrà a finire? 

Ecco: vi ricordate quando al 
principio della seconda guerra 
mondiale sparì il caffè-caffè dai 
oars? O bere il surrogato, o be- 
1e i! caffè vero pagandolo molto 
di piu di quanto io avevale pu. 
gato prima nei bars... 

Così, andrà a finire... 

+ 

Una volta aperte, le ex « ca- 
se chiuse» alloggeranno la gente 
perbene e si rifaranno una nuo- 
va vita. Ma chissà come arrossi 
rà quella donna onesta che tra- 
il proprio marito nella stes- 
sa stanza dove, una volta, « Giu- 
liana » la mia passione di Ber- 
gamo lo faceva per guadagnarsi 
il pane?... 


quando e- 


+ 


In almeno una di quelle « ca- 
se », dovrebbero mettere un 
« casinò » (casa da giuoco). 

+ 

Si dice che quelle signore, u- 
na volta frequentato il corso di 
rieducazione, potranno fare le 
sarte, le dattilografe, le commes- 
se, eccetera eccetera. 

Cosi, grazie alla senatrice Mer- 
lin, guadagneranno anche quel- 
lo che guadagna una sarta. u- 
na dattilografa, una commessa, 
eccetera eccetera. 

Insomma: il cumulo delle en- 
trate. 

+ 


« Uomini diciotto-cinquantenni 
di tutta Italia, uniamoci! e visto 
che è di moda, firmiamo una pe- 
tizione antichiusura ». 


+ 


Sono sicuro che se in Italia 
ci fosse un uomo capace di pro- 
mettere «Pane, lavoro e case 
aperte », ebbene, quest'uomo di- 
venterebbe subito Capo del Gu- 
verno. 

+ 


Forse un giorno verremo a sa- 
pere che i proprietari delle « ca- 
se », preoccupati perchè il «la- 
voro » andava calando, pregaro- 
no la Senatrice Merlin di pro- 
porre la «chiusura » spargendo 
il panico tra tutti gli uomini « a- 
bili al lavoro». 

FERRI 


— On. Proia: 


si copra ! 


QUOTAZIONI DI BORSA 
dopo la chiusura delle Camere... di Commercio 


Agitazione e panico un 
pò dappertutto. 
x 


Forti rialzi con titoli al- 
quanto sostenuti per l’au- 
mentata circolazione. Paga- 
menti sospesi — Tasso ele- 
vato — Situazione tesa. 


x 


Marchette di assicurazione 
congelate, 
x 


Cauzionali e precauzioni 
in aumento. 
x 


In ribasso le occasioni 
matrimoniali. 


x 


ensibile aumento delle 
azioni profilattiche, 


x 


Forte richiesta di valu- 
ta pregiata per trascurabili 


operazioni straordinarie, in 
considerazione del « merca- 
to chiuso ». 


LA LEGGE MER- 
LIN HA SUSCITA- 
TO UN PICCOLO 
CAOS. 

+ 


UN CAOSINO. 


Le cattive azioni nottur- 
ne nei quartieri periferici 
delle grandi città registra- 
no notevoli e allarmanti 
aumenti. 

x 

Difficoltà di sfogo alle nu- 
merose richieste per merci 
di dubbia provenienza. 

x 

Movimento azionario: Le 

operazioni sulle « Tramvie » 


poco consigliabili per la in- 
stabilità di quelle azioni. 
x 
Tranquille ma costose le 
« Immobiliari »; agire con 
cautela perchè non prive di 
sorprese. 
5) x 
Ricercate invece le « Li- 
do » che pur non conceden- 
do un aggio confortante so- 
no tuttavia alquanto sicure. 
x 
Ad evitare rischi ed av- 
venture sono sempre consi» 
gliabili, anche se di mode- 
sta portata le « Casa mia ». 
x 
A titolo di cronaca infor- 
miamo che l'On. Orlando 
ha messo i propri affari in 
mano ad un noto agente di 
cambio il quale però ha ri- 
tenuto inutile qualsiasi ope- 
razione, 
L'AGENTE DI CAMBIO 


* LETTERE 
al Direttore 


Simpaticone di 
rettore, 


mi hanno detto che volevi 
farci, con rispetto parlando, un 
servizio speciale per tutte noi, 
e non so come te la caver: 
comunque voglio scriverti per: 
chè desidero che tu senta an- 
che la mia. 

Devi dunque sapere — e ti 
chiedo scusa se ti do del tu, ma 
è la forza dell'abitudine — che 
qui se seguita così non si cam- 
pa più; chè se a un giovanotto 
ci pizzica un tantino di fare 
quattro passi con una ragaz- 
za, non sa proprio come met- 
terla la questione: ci stanno 
tanti di quei pizzardoni, che il 
cielo li benedica, così zelanti, 
che basta che uno si tocchi da 
sè con un dito in un posto de- 
licato per via, mettilcaso d'una 
pulce, per sentirsi fare subito 
la contravvenzione per offesa al- 
la morale. 

Se poi una esce dalla città e 
si avventura per i prati in fio- 
re, non solo ci trova anche li 
un sacco di Pattuglie, ma an- 
che un nugolo di ragazzini che 
girano intorno, saltando da ce- 
spuglio a cespuglio come i sol- 
dati al fronte, che memmeno i 
coreani del nord conoscono co- 
sì bene la strategia. 

Non parliamo degli alberghi 
e delie pensioni, chè siamo ar- 
rivati al punto che un povero 
albergatore è costretto a chiu- 
dere i clienti a chiave den- 
tro le camere, e poi a tenersi 
lui le chiavi in saccoccia co- 
me un carceriere, perchè se la 
polizia trova qualche cliente 
fuori posto, allora l’albergo vie- 
ne chiuso, e l’'albergatore col 
personale va all’elemosina. 

Una volta, almeno, c’era la 
scappatoia del cinematografo, 
ma adesso ci stanno le mezze 
luci, le poltrone speciali fatte 
in modo che uno non si possa 
nemmeno muovere, e le ma- 
schere che girano continuamen- 
te con certi occhi che, porca 
miseria, nemmeno i fatti, e se 
ti pescano ti fanno fare una 
figura che levati. 

Per cui di questo passo, se 
verranne anche aperte le « ca- 
se», o meglio, se verranno 
chiuse le «case chiuse », cioe 
no... sì, insomma tu mi hai ca- 
pito, mi sai dire che cosa resta 
da fare ai giovanotti? Perchè, 
con l’aria che tira, non è im- 
probabile che la popolazione 
possa venire divisa definitiva- 
mente per sesso, con l’Italia del 
Nord riservata, metticaso, ai 
soli uomini, e quella del Sud 
alle donne; o viceversa, E i gio- 
vanotti, dicevo, finiranno per 
andare a spassarsela la sera con 
gli amici ai giardini pubblici. 

Per cui, biondone di un Di- 
rettore, le pbssibilità sono due: 
o ha sbagliato la Merlin, o ha 
sbagliato il Creatore che ci ha 
fatti in questo modo. Vedi un 
po’ tu di indagare e ci farai sa- 
pere qualche cosa. 

Tutto ciò ho voluto scriverti, 
pelatone di un Direttore per- 
chè questi giovanotti mi stan- 
no veramente nel cuore, an- 
che se mi hanno dato più pene 
loro, che tu nemmeno te l’im- 


un signor Di- 


magini. 

Stai bene, schifosino di un 
Direttore, e credimi in parte 
tua. 


MARCHET TAMARA 


P. S. — Quando avrai indaga- 
to bene bene — e sbrigati per- 
chè la Merlin stringe — viemmi 
a trovare così ci faremo due 
chiacchiere sull'argomento. Mi 
puoi trovare ogni sera — Que- 
stura permettendo — presso il 
terzo lampione... Ma poi è inu- 
tile che te lo dica; ci sei già 
stato, 
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ondone di un Di- 
ssibilità sono due: 
> la Merlin, o ha 
reatore che ci ha 
o modo. Vedi un 
gare e ci farai sa- 
cosa. 
o voluto scriverti, 
un Direttore per- 
ovanotti mi stan- 
» nel cuore, an- 
ino dato più pene 
nemmeno te l’im- 


schifosino di un 
credimi in parte 


HET TAMARA 


ando avrai indaga- 
— e sbrigati per- 
stringe — vienimi 
Xi ci faremo due 
ull’argomento. Mi 
ogni sera — Que- 


"dica; "ci sei gia LIBERTA’? DI DIVIETI 


— 19. 


BACCHETTONI VIGILA 


IANGETE, amori, e voi piangete, o musa 
sul fato dei salotti clandestini 

pieni di specchi e quadri libertini... 

Addio dunque per sempre, o case chiuse! 

Dolci recluse dalle brevi chiome, 

l'oblio discenderà sul vostro nome 

e sul vostro salotto, profumato 

di un greve odore: odore di peccato. 


La prima volta, pieno di rossore, 
OMPR ATE IL i io varcai quella soglia compiacente: 
FORMAGGINO — [sm e una vestale al trèpido studente 
| Br ; | ) schiuse i cancelli d’oro dell'amore. 


Per rivederti, pallida vestale, 
vendetti Tito Livio e Giovenale; 
ma il giorno dopo, entrando in salottino, 
chi vidi?... Il professore di latino! 


Ti scaccia dal terrestre paradiso, 
Eva novella, questa legge dura; 
ma in un profumo di letteratura 
rimane il tuo ricordo e il tuo sorriso. 
Dicono, dalle pagine immortali 
e dalle ardenti note musicali, 
Margherita Gauthier, Manon Lescaut: 
« Perdonate a colei che molto amò! » 


4 
Tu sentirai sì come sa di sale 
il pane dell'esilio, o peccatrice, 
fugata dall’arcigna Senatrice 
che difende l’igiene e la morale. 
Dopo di che, gli ardori della razza 
— logicamente — avvamperanno in piazza; 
e più di un moralista esclamerà: 
« Che cosa turpe, la moralità! » 


Pasquale Ruocco 
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IL I DecLI UNSETZI 


UNA DI QUELLE 
ED UNO DI QUEI 


ON era una di queste. 

Era una di quelle. 
E lui — che l’aveva 
rendenta — era uno di quei. 

Uno di quei tipi che cam- 
minano guardando in terra 
per trovar corna e metterse- 
le sulla testa. 

Dico: non che tutte quelle 
di quelle siano da non spo- 
sarsi.. ma la maggior parte, 
aico.. sapete pure com’è: 
questione di allenamento... 

Bene, sposarono e gli ami- 
ci si chiedevano preoccupati: 
«Che fa .. che fa? » Gli ami- 
ci sono molto dispiaciuti 
quando la moglie di un ami- 
co non fa niente. Però lei 
era una di quelle. Era mica 
stupida, intendo. Pareva non 
facesse nulla... parola d’ono- 
re se non sembrava una di 
queste: infatti, le cose, le fa- 
ceva, ma sapeva farle. Il 
comm. Guasta, per esem- 
pio, lo chiamava «sarta», il 
cugino la chiamava « perma- 
nente », i gemelli della casa 
di fronte li chiamava «Pia 
Associazione », il figlio del 
portiere lo chiamava con un 
fischio... e via dicendo. E la 
sera, ritornando a casa strac- 
ca morta, si buttava sul let- 
to e gli applicava le sanzioni. 
E lui, essendo uno di quei, 
ne godeva facendo ragiona- 
menti siffatti «. poichè è 
stata per tanto tempo una di 
quelle non ha il grado di 
comprensione delle altre... s'è 
sbizzarrita prima, adesso è 
stanca ed io quindi sono as- 
sicurato,.. » 

Ma non poteva essere a8- 
sicurato perchè le corna non 
le assicura nessuna Società. 


Mica son cretine, le società 
Son come quelle: furbissime... 

Comunque: commendatore 
oggi, cugino domani, Pia As- 
sociazione domani sera, « ra- 
gazzino lascia lavorare me 
che ci so far meglio > dopo, 
finì che se ne accorse uno 
sfaccendato il quale comperò 
una risma di carta, mezzo 
chilo di francobolli e si mise 
a scrivere lettere anonime. 
Se gli italiani facessero tutto 
con la medesima diligenza 
con cui fanno le lettere ano- 
nime, oggi avremmo le colo- 
nie, le portaerei e la bomba 
atomica. « Ehi» dicevano su 
per giù le lettere anonime 
« volete sapere dove va vostra 
moglie alle tre del pomerig- 
gio (con questo caldo!)?... E 
dove va la mattina alle un- 
dici?... Bè, recatevi in via 
Tot numero tot (seduta — 
per modo di dire — di mat- 
tina) e a via tale numero ta- 
laltro (di sera). Ehi, perchè 
non ci andate?... Un amico >. 

Dagli amici mi guardi Id- 
dio perchè le lettere anonime 
le leggo io... E° una vecchia 
storia. Così, lui finì per recar- 
si in via tot e in via tale e 
quando ritornò, pur avendo 
dimenticato la chiave del 
portone, riuscì ugualmente 
ad entrare in casa puntando 
le corna in terra e facendo 
una capriola. Entrò da una 
finestra aperta del quinto 
piano. E poi, non ebbe nem- 
meno il coraggio di rimpro- 
verarla in quanto lei era una 
di quelle che se, sì arrabbia- 
‘va parlava in modo da fare 
arrossire un marinaio. 

Lui soffriva. E lei s'offriva 


INCONTRI 


E lui, viaggiando in treno. 
doveva sdraiarsi su un carro 
piatto merci con un cartei:o 
a strisce rosse appeso alle 
corna. E se diceva di sì ab- 
bassando il capo, mandava 
in frantumi i lampadari. E i 
buoi lo salutavano ricono- 
scenti giacchè a paragone 
suo sembrarono calvi. E un 
giorno che si trovava a Na- 
poli sali sul Vesuvio e con 
la punta delle corna punse 
gli occhi ai marziani che fu- 
ros: spedirono sulla Terra 
una dozzina di dischi volanti. 
E di notte, per entrare nel 
letto, aveva dovuto bucare 
la parete in maniera da fic- 
carci le corna. E l’inquilino 
dell’appartamento contiguo 
ne fu molto soddisfatto per- 
chè fece a meno di compra- 
re un attaccapanni; senza 
dire la mattina che lui alzan- 
dosi ad ora insolita, sfilò le 
corna dai buchi e l'orologio 
cadendo a terra, si ruppe. 

Quando si è così cornuti si 
può essere festanti? Eppure 
un giorno lo fu. Il giorno in 
cui lesse sul giornale che 
avevano approvato il proget- 
to di quella senatrice che vo- 
leva redimerle tutte. Trat- 
tavasi all'incirca di diecimi- 
la redimibili ed egli poteva 
contare all'incirca su dieci- 
mila colleghi. 

Allora comperò un ritratto 
della senatrice Merlin e vi 
accese un cero sotto. 


SIMILI 


P.S. Naturalmente qualsiasi rt 
ferimento a persone e a fatti è da 
ritenersi puramente casuale. Capt 
rete. non voglio storie, io. 


MERCGIN-TRAVASISSIMO 


DIALOGHI DELLE COSE 


IL MARCIAPIEDI — Perchè mi batti? 
LA SCARPINA — Non devi pigliartela con me, ma con la senatrice Merlin! 
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mentre ogni altro 
resta però negleti 
e nessuno si cura 
d'ogni altra serra 


Proprio per ovvia 
a questo inconven 
vi vogliamo paria 
gli ciò che, a qua! 
pur se è chiuso, 
mon commuove 


[curva 


i teatri 
(Tutti i principali a. 
stro teatro, lasciate 
ne, ormai mute pe 
menire della stagio 
fanno avanti sulla 
wocando il termina 
frale, alcuni di es 
tano sul motivo di 


che sta a sentire. 
scena muta — chi 
diani, infatti, è cosa 
va lontano e la | 
ta — rimane muta. 

BENASSI — Sona 
l'« Inquisizione» — 


ANDREINA PAUI 
i chiamo; in « Pud 
to) — e « La presid 
vedeste — io feci 
avere quello — in s 

muta la scena 


| IL BAME 
di 


Branislav Nusic 
ne » un libro para 
e scintillante per 
sconcertanti e di 
De Carlo ha ritro 
Pagine 304 . 


IL R 
| di È 


Romanzo osses: 
state pubblicate be 
audacia piena di 
il risveglio della 
quadro vivissimo « 
Pagine 252 


: ANALISI 


La prima rela: 
canalitico, dalla p 
roso escursione ni 
Pagine 292 


| PSICOLO 
E DEG 
di 


Anche l’uomo « 
elementi che porti 
sto libro contiene 
steri della psicana 
| Pagine 265 È 


PROBLEM 
di 


Partendo ‘ dall’ 
l'inconscio, i sogni 
il prof. Lobman c: 
norme importanza 
ro-patologia, chia? 
nentemente sociale 
Pagine 240 


INVUTE SUONO 


el celebre progetto 

la lotta ancora dura, 
menire ogni altro lucchetto 
resta però negietto 
e nessuno si cura 
d'ogni altra serratura. 
Proprio per ovviare 
@ questo inconveniente 
vi vogliamo parlare 
di ciò che, a quanto pare, 
pur se è chiuso, la gente 
mon commuove ugualmente. 


{ teatri 
(Tutti i principali attori del no- 
stro teatro, lasciate le loro sce- 
ne, ormai mute per il soprav- 
venire della stagione estiva, si 
fanno avanti sulla nostra rie- 
wuocando il terminato anno tea- 
trale, alcuni di essi anzi can- 
tano sul motivo di «Fontane»). 


#iani, infatti, è 

va lontano e la plai 

ta — rimane mui 
BENASSI — 

l'« Inquisizione » 


ANDREINA PAUL — Io Paul 
mi chiamo; in « Pudore » (è bel- 
to) — e « La presidentessa » mi 
vedeste — io feci questa senza 
avere quello — in sottoveste. — 
Tace muta la scena — qualcun 


COSE CHIUSE 


MICRORIVISTA 01 TRISTANI s PUNTONI. 


dice così: « Paul Andreina, — 
pol è chi paga per senza sotta- 
na — vederti in scena. 


RASCEL — Eppure io ho tro- 
vato il sistema per non chiudere 
mai: recitare in un teatro all'a- 
perto. E come lc chiudi? 


EPIGRAMMIERE MALE. 
DETTO: 


Spettacoli un po’ stran vengono 
fuori — d'estate, è noto, ed i 
presentatori — alla fine, se ia 
recita deluse, — 


la stagione cinematografica 


FABRIZI — Ciavete fatto ca- 
80? D'inverno se s'incontreno due 
amici se dicheno: « Mbe' ch'hai 
visto al cinema? ». Adesso inve- 
ce dicheno: « Mbe' ch'hai rivisto 
al cinema? ». 


SPETTATORE QUALUNQUE 
= (Si fa alla ribalta e per ven- 
dicarsi di coloro che gli presen- 
tano «Non sei mai stata così 
bella » come una prodigiosa an- 
ticipazione della stagione '50-'51, 
recita): 


dimmi, suvvia, 
che male ho fatto, Decima Musa? 
Decima Musa mia? 


(ad una stretta cerchia di amici) 
il Premio Strega 

MALAPARTE — Gli amici 

della Domenica!.. Mi pare pro- 


NOVITA 
+ 


| IL BAMBINO DEL COMUNE 
di BRANISLAV NUSIC 


Branislav Nusic ci presenta con «Il Bambino del Comu- 
ne » un libro paradossale; assurdo, di un umorismo nuovo 
e scintillante per il susseguirsi vertiginoso di situazioni 
sconcertanti e di trovate fantasiose. E’ un gioiello che 
De Carlo ha ritrovato per la ge delia suoi Mentor, 


Pagine 304 
di EKATERINA DARSKAIA 

Romanzo ossessionante, tormentato, strano di cui sono 
state pubblicate ben 15 edizioni in Francia. L’Autrice, con 
audacia piena di incanto, con casta impudicizia ci narra 
il risveglio de!la mubertà di una bambina russa in un 
quadro vivissimo di ‘elezioni pento: 
Pagine 252 % L. cu 


|: ANALISI DEL PROFONDO 
| di CHARLES BERG 

La prima relazione completa di un trattamento psi- 
canalitico, dalla prima seduta alla guarigione. Una. pau- 
rose escursione nei meandri Ca inconscio. 
Pagine 292 L. 7% 


PSICOLOGIA DEI NORMALI 


E DEGLI ANORMALI 
di J. ERNEST NICOLE 


Anche l’uomo che si crede normalissimo ha in sè gli 
elementi che portano alla anormalità e alla pazzia. Que- 
sto libro contiene una sensazionale rivelazione sui mi- 
steri della peicanaliei. 

Pagine 265 . L. 60 


PROBLEMI Di PSICANALISI 
di DAVID LOBMAN 

Partendo Sg della PITTI e attraverso 
l’inconscio, i sogni, « libido » le sue manifestazioni, 
il prof. Lobman ci offre una chiara dimostrazione dell’e- 
norme importanza che hanno oggi la psicologia e la new 
ro-patologia, chiamate ad assolvere una missione emi 
nentemente sociale. 
Pagine 240 L. se 
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FRANCO DI PORTO A DOMICILIO 


TETTETTTE 


A tutti coloro che effettueranno ordinazioni entro il 31 agosto 1950 


sarà inviata ma interessante pubblicazione in OMAGGIO. 


prio che per vincere il premio 
invece che e della Domenica sa- 
rebbe meglio essere amici del- 
la Maria (Bellonci). 


EPIGRAMMIERE MALE. 
DETTO: 


Il premio di Strega hanno dato 
e il grande Pavese hanno alzato; 
qualcuno, lasciato in disparte 

l’ha presa però in... mala parte! 


le indagini sul caso Viola 


UN CITTADINO — Ti ricordi, 
qualche mese fa? Le commissio- 
ni appositamente nominate dal 
governo faranno quanto prima 
luce sull'increscioso incidente e 
i responsabili verranno messi in 
luce. E oggi... 

(Avanzano alla ibalta altri «8 
cittadini 8 » che cantano sul mo- 
tivo di « Lucciole vagabonde »). 


Noi siam come ile lucciole — 
vaghiamo nelle tenebre — schia- 
vi di un buio abissal — compriam 
tutti i giornali. — Ma dopo tanto 
pre 


ATTENZIONE!!! 


l'orizzonte politico internazionale 


ALTRO CITTADINO — Co 
rea, Corea... te lo dico io ch'orè... 
Ah!: è l'ora di lasciarci in pace. 


EPIGRAMMIERE MALE. 
DETTO: 


Atomiche bombe e neutroni — 
son rischi per genti e nazioni; 
— ma questa è opinion genera- 
le: — invece di un neutrone, — 
meglio un neutrale. 


le tante piccole illusioni 


(Sfilano sulla passerella i «45 
milioni d’italiani 45 » che can- 
tando sul motivo di « Mafiana 
por la mafiana »). 


(Via a chiudersi in cantina per- 
chè con l'aria che spira non s' 
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+ + Lire 30 


Spedizione in abbonamento 


PRENDONO IL LUTTO... 


IL MILITARE, LO STUDENTE e IL VEDOVO — Siamo uomini 
o caporali ? 


— Non siate così taciturne, cupe ed appartate. lo Scià è come 
la senatrice Merlin: non può vedere le persiane chiuse! 


Mi DIVIETO DI 
SVOLTA 


TOGLIATTI — È c'è chi nega che il Governo nero è nemico 
IL TENUTARIO dei lavoratori ! 


